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Dopo i sanguinosi incidenti che hanno coinvolto truppe dell'Orni 

Deciso lo sgombero dal centro di Tiro 

dei reparti di «caschi blu» francesi? 
I palestinesi sottolineano che la città è fuori della zona occupata dagli israeliani - Duelli di artiglie
ria Ira Nahatieh e Marjayoun con 7 morti - Allarme anti-terroristico delle forze di polizia a Cipro 

A Neuenkirchen; nella RFT, dove il 1 2 % è senza lavoro 

La 
•^. 

dei disoccupati 
E' il simbolo della crisi che travaglia il settore dell'acciaio -1 sindacati: « Stan
no risanando i profitti, non le aziende » - Società fantasma istituite dal governo 
per surrogare, ma solo da un punto di vista psicologico, l'occupazione 

HKIKLT - - I c e c i l i blu. 
dr-H'ONU di .stanza a Tiro si 
appre.stert'bjK'io <i ritirarci d.i 
questa città - - dopo i recenti 
incidenti clic .sono tostati la 
vita a due fram esi e due so-
•«•l'alesi, e il fi-i intuito di nu
merosi altri militari, fra cui 
il «.omandaiite (Iti lontinnen-
U- Irnnccse colonnello Jean 
Salvati — poiché la loro si 
tua/ione militare -rè nisOste 
•libile*. setondo (pianto ha 
detto una (onte militare sul 
posto, e per evitare dunque 
il liscino di nuo\i .scontri con 
i nucniulieri palestinesi o con 
le milizie pi'0'ji essate libane 
M. La richiesta del ritiro dei 
»<a.s( hi blu* sare'ibe torma! 
niente presentata venerdì 
Morso da Yas-.fi- Arala', nel 
(orso di un i ol!o(|tno cor. il 
comandante delle truppe de'.-
TONT in Libano, generale Kr-
skine. 

K' da rilevare che all'ori 
gine di questa lichiesta vi è 
la diversa valuta/ione di i 
compiti dei i a.-chi blu* nel 
Libano meridionale. Secondo 
i palestinesi e le .sinistre li
banesi. la prcsen/.a delle trup 
pe dcllONL' deve esseje !i 
mitata alla sostituzione dei 
reparti israeliani che .si riti 
rano in base alla risoluzione 
\2~>; i • caschi blu > non de 

vono dunque occupare zone 
non invase dasjli israeliani né 
«immi-chiarsiv nelle questio 
ni del Libano o nei rapporti 

libano palestine.se. In elTetti la 
città di Tiro non è mai stata 
occupata dagli israeliani, che 
si sono fermati a qualche 
chilometro, e la caserma che 
v i occupano i «caschi blu» 
francesi .si trova al di là 
della linea tenuta dalle forze 
deH'ON'L'. A Tiro inoltre non 
è mai ccs.sata la pre.senz.a mi
litare della fUierriglia pale
stinese e del movimento na
zionale libanese che vi han
no uomini, armi e posta/ioni. 
Kd è appunto in questo con
testo che si colloca la deci
sione di procedere al ritiro 
dei «caschi blu». Secondo no
tizie non confermate, alcune 
liosta/ioni « avanzate * dell' 
O W .sarebbero t»ià state eva
cuate nelle ultime 48 ore: in 
particolare il battaglione lo 
cistico (francese) di stanza 
a Zahrani avrebbe comincia
to. senza pubblicità, a ripie
gare in direzione di N'akoura. 

Per quanto riguarda l'in
chiesta avviata dall'OLP sul
l'incidente nel qiile è rima
sto ferito il col. Salvali e han
no perso la vita quattro «ra
schi blu», fonti palestinesi 
hanno dichiarato che non vi 
saranno arresti finché non 
saranno accertate le moda
lità dei fatti e finché non sa
rà stato chiarito anche i! 
com'Mirt amento dei soldati 
francesi, che secondo alcune 
fonti della sinistra sono ap

parsi più come «truppe di 
occupazione» che come «for
ze di pace» dell'O.VU. 

Naturalmente le voci sul ri
tiro dei «caschi blu* da Tiro 
vengono riprese ed ingigantite 
dalla stampa di Tel Aviv, che 
parla anche di «ritorno in 
massa» dei fedayin palesti
nesi nelle zone del sud finora 
evacuate dalle truppe d'in
vasione e ne trae motivo per 
ipotizzare un rinvio sine die 
di ulteriori ritiri. 

Negli ultimi due giorni si è 
avuta anche una ripresa di 
duelli di artiglieria nella zo
na sud orientale fra le po
sizioni delle forze palestine-

ì si progressiste intorno a Xa-
batieh e quelle delle milizie 
di destra a Marjayoun e a 
Kleiah. dove i falangisti sono 
affiancati dalle truppe di oc
cupa/ione israeliane. La 
stampa locale parla di sette 
morti. 

Da Cipro infine si appren
de che la polizia di Nicosia 
è in allarme in seguito ad 
una segnalazione di «fonti at
tendibili» secondo cui un 
gruppo terroristico, che «non 
ha alcun rapporto con l'OLP 
o con le sue organizzazioni» 
si preparerebbe a compiere 
una clamorosa azione al fine 
di liberare i due uccisori del
l'esponente egiziano Yusspf 
Sebai. recentemente condan
nati a morte da un tribuna
le cipriota. 

Smentendo la versione di Parigi 

Il Polisario denuncia 
l'intervento francese 

Nuova escalation di Giscard nel Sahara - Un pre
testo per la difesa dei cosiddetti « cooperanti » 

i 

ROMA — Vii comunicato del 
Fronte Polisario ha smentito 
su diversi punti importanti la 
versione data dalle autorità 
di Parigi sull'intervento dei 
-» Jaguar * francesi contro i 
guerriglieri sahraui il 3 e 4 
maggio. Nel comunicato del 
Fronte si afferma che l'inter
vento a due riprese di sei 
* Jaguar ». partiti dalle loro 
basi a Dakar, in Senegal e 
Nuadhibu, in Mauritania, è 
avvenuto. su richiesta delle 
truppe marocchine (non di 
quelle mauritane come affer
mato da Parigi) accerchiate 
nei pressi di Oum Dreiga. a 
100 chilometri a sudest di 
Hir Knzaran. nel Sahara oc
cidentale (e non nei pressi 
di Ztierat. in Mauritania). 
• Il governo di Parigi ancora 
una volta ha voluto nascon 
dere alla sua opinione pubbli
ca la realtà della situazione. 
invocando il pretesto della di

fesa di alcuni « cooperanti » 
francesi a Zuerat. come ha 
fatto nei giorni scorsi anche 
nel Ciad, per giustifiicare l'in
tervento dei «Jaguar» e del
la Legione straniera contro i 
guerriglieri del Frolinat. Ora, 
almeno a quanto si sa. nel 
Sahara occidentale non ci so
no « cooperanti » francesi e 
Parigi, almeno ufficialmente. 
non ha mai riconosciuto la 
spartizione del Sahara occi
dentale tra il Marocco e la 
Mauritania. 

Sarebbe stato direttamente 
il presidente - Giscard . d' 
Kstaing. < in base a un patto 
di difesa franco-marocchino 
finora tenuto segreto » — af
ferma il comunicato del Poli
sario — a ordinare l'inter
vento dei « Jaguar ». su ri
chiesta marocchina. 

g. m. 

Lo afferma l'Arabia Saudita 

Per quest'anno non ci saranno 
aumenti dei prezzi petroliferi 
Conclusa la riunione dei ministri dell'OPEC - Yamani sot
tolinea che il suo paese attende i caccia F-15 dagli USA 

TAIF (Arabia Saudita) — Per 
quest'anno non vi saranno au
menti del prezzo del |>otro 
lio. ma i paesi dcll'OPKC 
concordano sul fatto che i 
prezzi dovranno salire. L'in
certezza è sul quando. Come 
in altre occasioni l'Arabia 
Saudita (il maggior esporta
tore di grezzo) è |>cr una 
strateui.i che sia 'guidata dal
le e (indizioni del mercati» • e 
l'Algeria è per un aumento 
nei prezzi il più presto pos
sibile. 

I! dibattito si è svolto nel 
corso di colloqui non formali 
tra i ministri degli Kstcri 
dei paesi dcll'OPKC ed e sta
to Yamani. dell'Arabia San 
dita, ad annunciare che |HT 
quest'anno non vi saranno 
sorprese da parte degli espor 
latori di petrolio, in quanto. 
a suo dire, un aumento del 
prezzo proroiherebbe una 
«reseda delle attuali <v„e 
rìenze. 

Yamani ha anche afferma 
lo che — nonostante la preo:-
.•upazione di molti per la flut
tuazione della moneta ISA — 

Anche la Cina 
riconosce 
il nuovo 
governo 
afghano 

PECHINO — L i «.Nuova C:na» 
ha annunciato la dec i sone di 
riconoscere il nuovo governo 
pfcliano. precisando che la 
noia di riconoscimento e sta 
ta consegnata dal wccm.n:-
ftro degli esteri Chansr \ \ > n 
C h m all'ambasciaiore afeha 
n o in C:na. Yasin Azim. I 
due paesj hanno relazioni di
plomatiche dal gennaio 195.V 

Ieri anche la S ina , prima 
fra : paesi arabi, ha nrono 
scinto il nuovo regime 
afghano. 

i il suo |>aese preferirebbe con-
! servare il dollaro nelle tran-
| .sazioni petrolifere. A propo

sito della fornitura di cac
cia F 15 degli Stati Uniti al
l'Arabia Saudita, per la qua
le si attende una decisione 
di Washington, egli ha detto 
che non sarebbe corretto le
gare l'avvenire della politica 
di Ry.ul in materia di . pe
trolio alla decisione, degli 
USA. ma ha precisato: « Se 
non riceveremo questi aerei 
penseremo che gli Stati Uniti 
non si interessano alla no
stra difesa. Per l'avvenire la 
cooperazione che accordere
mo dipenderà dalla coopera
zione che riceveremo >. 

(Guardando a! futuro Ya
mani prevede la successione 
di tre periodi: l'eccedenza di 

i produzione fino alla fine del 
j "il? per l'arrivo di greggio 
i dal Mar del Nord e Alaska. 

Subentrerà poi l'cqu lilibrio tra 
produzione e richiesta. Tale 
risultato dipenderà anche dal 

! modo con il quale i paesi 
' consumatori ridurranno i pro-
i pri acquisti e svilupperanno 

energie alternative a quelle 
dell'OPKC. Nella terza fase 
subentrerà invece la penuria. 

Il solo risultato evidente 
della riunione di Taif sem
ina essere la decisione di 
istituire una commissione di 
sei membri incaricata di esa
minare la strategia dell'or
ganizzazione dei produttori di 
petrolio.- Si-, prevede che la 
relazione della commissione, 
composta da Algeria. Iran. 
Irak. Kuwait. Arabia Saudita 
e Ypnezuela. sarà pronta tra 
un anno circa. 

Il ministro del petrolio del 
Kuwait. Ali Khalifa Al-Sabah. 
ha detto che la riunione è 
stata la più produttiva tenuta 
dall'OPEC da molti anni a 
questa parte. Nei colloqui pri
vati i partecipanti all'incon
tro hanno confermato le di
chiarazioni pubbliche secondo 
cui le conversazioni di Taif 
hanno creato un nuovo spi
rito di unità che consentirà 
di superare le divergenze di 
vedute sulla politica di prezzi 
a breve termine. 

Manifestano contro l'aeroporto 
Diverse migliaia di ecologisti giapponesi hanno lancialo una 
nuova sfida al governo del primo ministro Fukuda, annun
ciando che si opporranno all'apertura del nuovissimo aeroporto 
di Marita, prevista per il 20 maggio. Alla fine del marzo 
scorso, nel corso di una violenta manifestazione, l'aerostazione 
era stata presa d'assalto e gravemente danneggiata provocando 
il rinvio dell'inaugurazione. Nella foto: un aspetto della 
manifestazione di domenica scorsa, in un parco di Tokio, 
che ha lanciato la nuova sfida. 

SCIROPPI 

NATURALI 
11 GUSTI 

per tutti i gusti 
AHAKClO AMARENA CAFFÉ 

ORZATAMfNTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 

CEDRATA GRAN/ 
POMPELMO^ 

Improvviso 
rinvio 

dell'incontro 
all'ONU per 
la Namibia 

NEW YORK - E' stato im-
provvis-amente rinviato l'in
contro previsto per ieri se
ra tra il movimento di !'bc-
razione della Namibia. 
SWAPO. e t cinque pacai oc
cidentali autori del piano 
per !":nd:pendenzn. 

I dirisenti della SWAPO 
sono infatti precipitosamen
te part t: per Io Zambia, do
ve si trova i! loro quartier 
scnerale. :n sezuito al!a a<r-
srcasicrie sudafricana. Il ore-
s.dcnte della SWAPO. Sam 
Nujoma. aveva sabato scor
so dichiarato personalmen
te alia stampa la decisione 
di partecipare ai colloqui con 
Stati Uniti. Gran Bretagna. 
Francia. RFT e Canada per 
definire i particolari dei pia
no per l'.nd.pendenza fissa
ta al 31 d.cembre di quest'An
no. 

Un'ora prima dell'incon
tro tuttavia il portavoce del
la delegazione namibiana ha 
re.-o noto un comunicato nel 
quale si dice che « il Co
mitato Centrale delia SWAPO 
ha deciso di richiamare con 
urfffnza la delegazione alle 
trattative, che doveva tene
re ulteriori colloqui con i 
cinque membri occidentali 
del Consiglio di Sicurezza a 
partire dàl'8 maggio 1978». 
La decisione, spiega il c o m j -
meato, è stata presa « in 
considerazione della ?rave 
s.tuazione creata dall''nva-
sionc aero-terrestre in corso 
e delle nuove minacce alla 
Repubblica Popolare di An
gola da parte delle truppe ra
s a s t e del Sudairic* r a u i s u » . 

Conclusa la 
conferenza 

dei comunisti 
greci (KKE) 

in Italia 
MODENA — Si è svolta nei 
morni scorsi a Modena la ter
za conferenza dell'organizza
zione in Italia del Partito 
comunista di Grecia <KKEi. 
I delegati, dopo una discus
sione cominciata vari mesi 
or sono, hanno approvato al
l'unanimità le tesi del CC in 
preparazione del X congres
so nazionale del KKE che si 
svolgerà ad Atene dal 15 a! 
20 maggio. Tra ì delegati nu
merosissimi erano gli studen
ti: di conseguenza i proble
mi affrontati sono stati prin
cipalmente quelli relativi al
la vita degli studenti greci in 
Italia. La conferenza ha al
tresì denunciato le attività 
antidemocratiche del gover
no Karamanl.s. 

Il saluto del PCI è stato 
portato dal compagno Raf
faello Debrasi, del regionale 
emiliano. Durante i lavori è 
s tato approvato un documen
to di solidarietà con il PCI 
e le altre forze democratiche 
nella presente situazione ca
ratterizzata dall'attacco ter
roristico e in particolare dal 
rapimento di Moro e dallo 
sterminio delia sua scorta. 

«Dietro questi fatti — di
ce l'ordine del giorno — le 
forze reazionarie interne e in
temazionali cercano di otte
nere un "regime forte" di 
destra e di minare le posi
zioni di tutte le forze demo
cratiche e progressiste». 

I lavori si sono conclusi con 
la elezione dei nuovi organi 
dirigenti e dei delegati al X 
congreuo del KKE. 

Ancora 
provocazioni 
dei razzisti 
bianchi in 
Inghilterra 

LONDRA — Un attentato 
contro due giovani di colore. 
feriti a fucilate domenica a 
Wolrerhampton da un grup 
pò di bianchi in automobile. 
ha provocato preoccupati 
commenti nei « mass media » 
inglesi: l'episodio v i e n e . g e 
neralmente interpretato co
me un inasprimento delle 
tensioni razziali che si avver
tono da tempo in Gran Bre
tagna. 
- Queste tensioni erano già 

state aggravate a ìtveiìo pò 
litico dalla dura campagna 
del m Pronte nazionale ». l'or
ganizzazione politica di estre
ma destra che ha riscosso 
negli ultimi mesi un discre
to successo politico basando 
la propria campagna proprio 
su una piattaforma di intol
leranza razziale. Inoltre, a 
giudizio degli osservatori, l'in
tervento del partito conserva
tore che con un discorso del 
suo « leader ». Margaret 
Thatcher. ha fatto proprio il 
tema razziale fino a farlo 
divenire motivo dominante 
della propaganda elettorale 
In Gran Bretagna, non ha 
certo contribuito a rendere 
più distesa la situazione. 

L'attacco di Wolverhamp-
ton è avvenuto intorno alle 
due del mattino, mentre i due 
giovani, con altri sei amici 
di colore, ritornavano da una 
festa. Gli attentatori hanno 
sparato contro di loro dal
l'auto in corsa con fucili da 
caccia, r due feriti sono sta
ti raggiunti rispettivamente 
da una quindicina e da una 
ventina di pallini nella 
schiena. 

Delegazioni 
governative 

italiane 
in Etiopia 

e in Somalia 
ROMA — Due missioni go
vernative italiane sono :n 
partenza per la capitale e-
tiopica. Addis Abcba. e per 
quella somala. Mogadiscio. Le 
due missioni saranno dirette 
nspett .vamente dai sottose
gretari agli Esteri onorev> 
2; Radi e Foschi e comoo-te 
da funzionari dei servizi dei-
la Farnesina. 

Le due visite fanno segui
to a numerosi incontri j v iti 
nel nostro paese da: mini
stri degli Esteri dei due sta
ti africani. 

Ne! dare l'annuncio d: que-
st . viaggi paralleli il nostro 
ministero degli Esteri ha d.f-
fuso una nota nella quale si 
afferma che tali missioni so
no dedicate all'approfondimcn-
to delle prospettive di coo
perazione sia con l'Etiopia 
rhe con la Somalia nei s e t t > 
ri d; maggiore interesse re
ciproco. 

Le due visite, prosegue la 
nota del ministero degli E-
steri. si inquadrano nei rap
porti di amicizia dell'Italia 
con i paesi del Corno d'Afri
ca. Amicizia, precisa ancora 
la nota, manifestatasi anche 
durante le fasi più acute del 
conflitto nella regione, attra
verso il suo pressante inco
raggiamento alla ricerca • di 
soluzioni pacifiche e perma
nenti della crisi. 

Dal nostro inviato 
NEUENKIRCHEN - • In que 
sta piccala città ai confini 
con la Francia, 50 60.000 ahi 
tanti, tutte le strade portimi 
a una fabbrica, alcune fin -
scotio proprio davanti al .-an 
cello di uno stabilimento. \e-
daterie, fonderie, laminatoi 
janno tutt'uiio con le case di 
abitazione. C'è una città al'a 
e una città bassa, unite da 
una strada da vertigine sulla 
quale arrancano o dalla qua
le precipitano i convogli irò.» 
viari incredibilmente sema 
l'ausilio della cremagliera. Ma 
le due parti della città sono 
accomunate dalla stessa pati 
mi grigia, un impatto di pol
vere di carbone, di calce. «'/ 

p-nagne.sio. 

Neuenkirchen è la capitale 
della disoccupazione nella Cier 
mania federale. Il 11'"' della 
'orza lavoro della città è 
iscritta nelle liste di coltoci 
mento, più del doppio della 
media che si registra nel re 
liriche sono chiuse, altre ìa 
varano ad orario e a ma e 
strame ridotte, piccole azien 
de e negoz'< sono falliti a de 
cine negli ultimi tempi. F.' •/ 
simbolo della crisi che da Imi 
giti anni travaglia il settore 
dell'acciaio e che qui. come 
tutta la regione della Saar. 
che /IR una percentuale di 
disoccupati del 7,2^, si è ri-
percorssa con particolare du
rezza poiché da^ secoli vi si 
produce acciaio e l'economia 
è mi/nostrutturale. In cinque 
anni sono andati perduti più 
di 15.000 posti di lavoro. 

A Neuenkirchen e nella Saar 
affluiscono oggi cent ionia di 
milioni di marchi dal gover 
no federale a ' sostegno del
l'industria dell'acciaio. Si po
trebbe rilevare che questa ni-
dantesca operazione, di salva
taggio è in palese contraddi
zione con la campagna che il 
minis'ro federale dell'econo
mia Lnmbsdorff va conducen
do nella RFT. ma soprattu* 
to nella Comunità europea, 
contro ogni forma di profezia 
nismo e per la libertà di ini
ziativa e ,d'i, mercato. Ma non 
è questo il punto, bensì che le 
sovvenzioni vengono ingoiate 
da un pozzo senza fondo e 
non hanno avuto finora al
cun riflesso sui livelli di oc
cupazione- Spesso, anzi, e non 
è un paradosso, sono servile 
a ' creare • nuovi disoccupati 
poiché sono state impegnate 
in quell'opera ..di razionalizza
zione delle aziende che, come 
si sa, mira soprattutto a ri
sparmiare mano d'opera. -

Entro il 1982 si prevede che 
altri quattromila posti di la
voro verranno . omiulraft a 
a Neuenkirchen e novemile in 
tutta la Saar. «Stanno risa
nando i profitti non le azie ì 
de >. dicono i dirigenti sind-i 
cali. Le manifestazioni, cortei 
e comizi che raccolgono w 
pliaia di lavoratori sono fr-' 
quenti nelle strade della città: 
* Le nostre acciaierie debbon i 
v ivere ». Ma incomincia an 
che a farsi strada la ra*,.' 
gnazione e la disperazione. 

I voti socialdemocratici so 
no calali in alcune circoscr*-
zioni persino del '"r. Non vi 
crede più alla capacità da 
parte del governo di pilotar? 
la crisi, è diffuso lo scetttici-
smn sulla forza di intervengo 
del sindacato, ne trae pmfiì'o 
sul piano elettorale, alme.io 
per ora. l'Unione democri
stiana. 

Particolarmente delusi son-i 
i giovani. Ce ne sono più di 
1200 iscritti all'ufficio di coi 
locamento in gran parte fre 
schi di diploma di specializ 
zazione in cerca di una primj 
occupazione. Costituiscono i'. 
17''r dei disoccupati. Per og-ii 
posto che si rende disponibile 
ci sono J5 concorrenti. Tutti. 
la regione, l'amministrazione 
civica, i sindacati, la chiesa. 
si affannano ad offrire nd 
essi nuovi corsi di qualifica
zione. rr.a le inizitire hanno 
scarso successo. Una specm 

lizzazione l'abbiamo già, die > 
no i giovani. Che senso ha 
scaldare iv. continuazione i 
banchi di vaiola quando poi 
le prospettile rimangono seni 
pre le steste? 

Un deputato sacialdcmacra 
fico della zona definisce In 
pianificazione della disocci 
pozione che viene perseguita 
nella Saar come i una svo.i 
eia. colossale porcheria ». Mn. 
anche da parte socialdemocr.i 
tica mancano idee e inìziativ 
per curare il male che novo 
stante tutti gli esorcismi '>c 
ne da molti dirigenti r«»h. 
derato come necessario al'n 
concorrenzialità dell'economia 
tedesca. 

Se Neuenkirchen ha il pri
mato della disoccupazione nV' 

la RFT. està occupa anche uni 
dei posti di punta nella -r' 
minatila; rapine, furti, dr> 
ga. alcoolismo, risse. La città 
e un paradiso di bar e oste
rie- Se ne trovano ad og,<i 
passo. Sono gli unici nego'i 
che non soffrono della crì..'>, 
Che fare altrimenti con tutto 
il tempo libero che si ha se 
non incontrarsi per una birri 
e un bicchierino'.' ("è chi Uà 
scritto che la Germania fede 
rale può permettersi semi 
traumi un milione di disoc 
capati perché il disoccupa:'» 
tedesco è diverso da quello 
italiano, è un privilegiato de' 
la disoccupazione che. in al 
lesa di un nuovo lavoro. ìa 
in vacanza alle Canarie. Può 
darsi che ci sia qualcuno più 
privilegiato degli altri che '.•) 

possa fare. Ma a Neuenkirchen 
l'impressione è diversa, il di
soccupato, tedesco è come qiw' 
lo italiano. 1 salari sono cer
tamente più alti che in Ita
lia. ma quando si porta a ca
sa. come sussidio di disoccu
pazione il 68r.(< del salari). 
non si può non trovarsi in 
grosse difficoltà, soprattutto 
se il problema deve essere af
frontato mese dopo mese ver 
anni interi. 

Il fatto è che anche in Ger
mania la disoccupazione 'xi 
cambiato aspetto, è diventala 
da breve a lungo termine. La 
maggioranza dei disoccupati (' 
senza lavoro da più di un cn 
no e con 700-800 marchi di 
indennità, tenuto conto dei 
prezzi che corrono in Germa
nia e del tenore di vita, c'è 
poco da andare a far vacanza 
alle Canarie. C'è piuttosto da 
arrabattarsi, da guardarsi In
torno per cercare qualche la
voretto. E' stato il cancelliere 
Schmidt a denunciare che i' 
lavoro nero è in preoccupatile 
espansione: esso avrebbe frut
tato nel 1977 ben 30 miliardi 

'di marchi e avrebbe sottratto 
il lavoro legale a ben cento 
mila persone. 

Ma non è solo un problemi 
di soldi. Bernard Meier. 52 an 
ni. metallurgico disoccupa''» 
dal febbraio '75. sposato e on 
dre di due figli. Coltiva un 
orticello alla periferia della 
città. Dice amaro scuoten-.'o 
la Jcsta: * Sono troppo \c- - -
ch'o per trovare un altro pò 
sto. sono troppo piovane per 
morirò ». Klaus H'iiiler. .10 in» 
ni. addetto ai nastri trasporta
tori. disoccupato da tre anni: 

* Almeno una volta al mese ni: 
capita di essere proprio .i 
terra, ho l'impressioni* di di 
ventare matto >. Franz Kiugr. 
48 anni, specialista montatore 
disoccupato dalla fine del '75 • 
* Tutti dicono che è necessario 
avere una qualifica per lavo 
rare, io c e l'ho eppure non mi 
serve. E" questo che maggior 
mente m: demoralizza ». Gur.i-
ter Wendt. 47 anni, meccanico 
qualificato disoccupato dai 
febbraio '74: < Devo tornare 
finalmente a lavorare, iio b: 
sogno di gentr attorno a me 
altrimenti impazzisco ». 

Anche nella Saar sono sti 
te costruite recentemente ni 
cune società fantasma- So 'o 
l'ultimo grido in fatto di sur 
rogati del lavoro: ce ne >o-; » 
r;n duecento in tutta la Gcr 
mania federale, promosse •* 
finanziate dall'Ufficio federi 

I le del lavoro. Si tratta di fui 
te aziende in genere del in 
mo commerciale dove SÌ finqe 
di svolgere un'attività. Sono 
organizzate in tutto e ;).-r 
tutto come le aziende vere. 
Hanno direttori, capi reparto. 
impiegati, bilanci, entrale, H 
sette, utili o deficit, compera- \ 
no e vendono. Ma è tutta una • 
finzione. 

1 disoccupati fanno al fi'a 
per essere assunti da quesi.' 
finte aziende. Verranno pagati 
all'SO'i del loro ultimo salar- > 
per un periodo da sei a iur •• 
mesi. Meglio che il sus\id-o 

di disoccupazione. I (ficialmen 
te dovrebbero servire quu'i 
corsi dt qualificazione e \oi*o 
questo aspetto possono essere 
di indubbia utilità. Ma la gran 
parte degli astanti non .IO-CJ 
giovani ni cerca di una riqu • 
lifi'cazionc. Sono impiega-'. 
contaln'i. etperti di commerc.-> j 
che sono stali licenziati e eh- I 
cercano comunque qualunque 
cosa per estere occupali. .11 • 
l'Ufficio del lavoro sono eut'i- \ 
siasti dell'iniziativa. In qiic.se i 
aziende, dicono, si lavora sul I 
serio, c'è spirito di concorra I 
za, si taffor.a il morale dei ' 
disoccupati. Sarà. Ma il fa' , 
to di dover gettare nella pai 
lumiera alla fine della gior ' 
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wifri o della settimana tutto :l 
lavoro che M ('• fatto può SCÌII 
brare invece il colmo dcll'um> 
iuizione e della alienazione 

- Ci pivndi.imo in .mio .1 vi 
renda con la massima serietà 5 
dice un impiegato quarunten 
ne disoccupato da un anno 1 
che da (piasi sei mesi scolpi' 
attii ita di contabile in una ai 
(ìucslc (riende. < Non lui nien 
ir (\i\ imparare qui — uggrin-
gè • ito l'atto il eonlabilc per 
\ cuti anni prilli,i di essere li 
cen/iato. Ma non potevo so,> 
portare di stati' tutto il uioin 1 
1011 le inani 111 111,1110 II pe.: 
uio è elle si 1 misi e <la\\c:'<i 
per prendere maledettamente 
sul senti le mansioni 1 he '.: 
assegnano. TOKIO a i ,h, i e ,1 
\olte mi scopro .1 raecontaiv 
a mia moglie (niello che no 
fatto durante la •••ornata. Poi 
picchiere! la test.i n.Mtro •! 
muro al pensiero •, ile ho spie 
eato le imi energie e le mie 
eapaeita tosi come altre di 
lille (il pel'soi.e ionie me e i e 
sono .stato pittalo, lodato, r.ni 
prove rato per insti iure e t 
stelli (ii sabbia K rhe tufo 
questo è stato .111 uratameiil" 
studiato e programmato p. r 
elle 10 non mi dispari «. 

a. b. 

Editori Riuniti 

1 

1 

1 

Juan Goytisolo 

Don Jul ian 

[ladu.'ionu di l'uibrinlla I a-
p,foni - « I David • - pp 

-̂'•1 - L. 2 «ili» - In un ro-
m,:il/'i appassionato o crii 
deh;. 1! piti mulinali' deqh 
scrittoti .vp.Kinoh iruija nel
la s tona della sua terra: 
dai! ranbi, 1 do i -Cid ni tra
monto di 1 ranco. 

Thodoros Ancjhelopulos 

La recita 

Prefazioni* (il Vittorio Sere
ni - 7radu/ionr> di Massimo. 
Pori - - I David - - pp. 123 -
L. 1 <)00 - L ultima (panilo 
rivelazione dui cinema con-
temporaneo. Un - roinvol 
gente » romanzo Milla Gre
cia della guerra, della re
p r e s s o n e e del fascismo 

Jurij Trifonov 

La casa 
sul lungofiume 

Traduzione di Vilma Cost.i".-
tmi - - I David - - pp. t[<2 • 
L. 2 500 - Un analisi corro
siva della - piccola borqhe 
sra - sovietica _ e dei suoi 
mali II primo romanzo poi) 
bheato 111 Italia dell nu'ore 
pio siqndicativo delia nuo
va letteratura lussa 

Carlo Bernari 

Napoli 
silenzio e grida 

rài(|(:i)c D. Gunovoso 

Neri d 'Amer i ca 

I r a d u / i o i i e ih ( o i i l i a < \ i l \ . i -

- H i ì i n o i e i ,1 di . .to-1,1 • - p p 

•!(ii) - L. I) MUI - Ciii a s p e t t i 

p i ù r i l e v a n t i d e l l a s t o r i a d e l 

v e c c h i o s u d a m e r n a n o e 
d e l l o s i illa>. I M I I I I • ,1 ' . ( .a la 

i o n t i i i e n t a i e . 

Mosho Lcwm 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 
Ir.ititi/ione di l a h n / i o Oni-
lenzoru - » Biblioteca di sto
na •• - tip MO - 1. .') -JOI) -
Il dibattito sui problemi ei o-
nomici in URSS tra qh an
ni venti e (|ii anni sessan
ta uno studio della (traode 
scuola amilo sassoni; fonda
to so una visione pmfonda 
e .irta.ni.ita (i'-lia realtà del 
paese Mjvictu o. 

BIBLIOTECA -
GIOVANI 
Giuliani') Bolcirini 

Carcere minorile 

® 
- f David - - pp 25b - L 
2 800 - Una Napoli div-crsa 
vissuta e ricordata dal! in
terno. al ri: la del falso fol
clore e delia facile lette 
faterà 

Presenta/ione di Gian Paolo 
Meticci - pp. 1'.'2 - L L'8'JO -
!i primo \.o:ome di una nuo
va iniziati.a editoriali* del
la Casa editrice un raccon
to documenti) i he spiega i 
u ime e i perche di una 
tir-Ile pui preoccupanti pia-
(;nn sociali la delinquenza 
minorile Otto drammatiche 
storie di q.o.'.ini che illu
strano I itinerario ctie porta 
al triDunain per i minoren
ni e al carcere. 

AnmlcH Skof' InmJ 

Vita di Marie L. 

Romanzo Con circvie sche
de di Lu ",< C.I".C'."ÌI - Trs-
du/'one di Ga. ' i ,n i S i i l'i
ni - pp •••.0 - L J : : O - Il 
''afi'CO C i m n i r o (iella c o n a 
e le sue itist'att ve ennse-
ry,r-r?c Scrino ca una e o-
vanissima ragazza svedese . 
Ci rnm.irv) rre par a aqll 
• (lo "scen" . sf-rvi perifra
si re rn"ff5Mn-,i do! prò-
ii'.Ptì a dcl'a d'Oda 

Editori Riuniti 

Mario La Cava 

La ragazza 
del vicolo scuro 
La storia di una lunga violenza sociale e morale. Un 
amore ricattato e offeso, nella Calabria tra fascismo 
e dopoguerra. 
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